Egli prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme

27 GIUGNO (Lc 9,51-62)
La sequela di Gesù è esigente. Essa si vive osservando una sola regola: tutto per tutto. Gesù ti chiede tutto e tu gli doni tutto. Lui ti chiede la tua vita e tu gliela consegni. Lui ti domanda di uscire dalla tua casa e tu esci. Lui desidera da te che tu parta e tu vai dove Lui ti manda. Lui ti affida alla Provvidenza del Padre e tu ti lasci affidare. Lui ti consegna al martirio e alla morte violenta e tu ti lasci consegnare. Lui ti dona la sua croce e tu la metti sulle tue spalle e lo segui sino alla fine.
Seguire Gesù obbliga a seguire solo Gesù. Dove Lui va tu vai. Dove Lui si ferma tu ti fermi. Quando Lui cammina tu cammini. Quando Lui si risposa tu ti riposi. Dove Lui dimora, tu dimori. Dove Lui si accasa tu ti accasi. Seguire Gesù non comporta nessuna normativa precedentemente formulata, scritta. Gesù è istantaneamente sempre dalla volontà del Padre. Il Padre parla e Lui obbedisce, oggi, domani, sempre. Il Padre comanda e Lui esegue ogni suo ordine, disposizione, volontà.
Chi vuole seguire Gesù si deve perennemente mettere in obbedienza attuale con Dio. Si deve lasciare sempre muovere dallo Spirito Santo. Deve fare della missione evangelica la sua stessa vita. Per questo deve quotidianamente nutrirsi di Cristo, Pane e Parola di vita eterna. Deve immergersi in una preghiera ininterrotta, lontano dal fratuono degli uomini, per porsi in ascolto della sola voce di Dio e di nessun altro. 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, egli prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio».

Gesù non ha tana, non ha nido, non ha un sasso dove poggiare il capo, non ha una casa, non ha un tavola calda e ben guarnita a mezzo giorno, non ha padre terreno e neanche madre da salutare o da seppellire prima che si metta in viaggio per compiere la volontà del Padre suo. Gesù ha solo un corpo da mettere a disposizione del Padre per compiere la redenzione dell’umanità. 
Gesù è la libertà piena, perfetta, assoluta da tutto ciò che appartiene alla terra. Nel suo cuore vi è un solo desiderio. La sua anima è fatta di una sola aspirazione: amare il Padre fino alla morte di Croce e in questo amore inserire tutta l’umanità dispersa. Cristo Gesù ha un corpo tutto sottomesso all’obbedienza al Padre, per questo è libero da ogni cosa che appartiene a questo mondo. Mai la tentazione è entrata nel suo cuore. Mai un solo affetto del mondo ha conquistato il suo spirito. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, ottienici da Gesù la sua stessa libertà, che è il frutto del suo grande amore per il Padre suo Celeste. Angeli e Santi di Dio aiutateci a liberare il nostro cuore dagli affetti del mondo e così donarlo tutto al nostro Dio e Signore. Anche noi vogliamo seguire Gesù sino alla fine, in piena libertà. 
